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Bari, 07/02/2017
Al Sig. Presidente del Consiglio 
Regionale della Puglia
S E D E
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Riorganizzazione e ristrutturazione dell’Ospedale Lorenzo Bonomo di Andria.
Premesso che:
· Dopo lavori di ristrutturazione durati 5 anni, Il 6 marzo 2012 venivano inaugurate sei sale operatorie e il nuovo reparto di rianimazione dell’Ospedale Lorenzo Bonomo di Andria;
· I suddetti lavori furono progettati ed eseguiti per garantire una migliore utilizzazione degli spazi e restituire dignità al Bonomo in attesa della realizzazione del nuovo Ospedale di Andria e del territorio, che avrebbe dovuto sostituirlo (e superarlo) in toto.
Considerato che:
· Il trasferimento delle Sale operatorie e del Reparto di Rianimazione, rispettivamente dal 6° e dal 3° piano, ha reso del tutto inutilizzati questi spazi del nosocomio andriese;
· La Giunta regionale e la Direzione Generale dell’ASL BT hanno più volte annunciato un progetto di ristrutturazione con l’obiettivo di destinare questi ambienti ad alcuni Reparti, che tuttora versano in condizioni pietose;
· Ad oggi non risulta apoprovato alcun progetto in tal senso;
· Alcuni reparti del Bonomo di Andria continuano ad essere accorpati e allocati in spazi angusti e inidonei alle attività deputate;
· L’Ospedale di Andria contiene un numero di posti letto di gran lunga inferiore a quelli che potrebbe e dovrebbe ospitare e che tale deficit è stimato attorno alle 50 unità di p.l.;
· La carenza di posti letto, nonostante la presenza di spazi atti a colmarla, comporta il ricovero dei pazienti su barelle o in altri reparti, compatibilmente con le disponibilità e le capienze di questi ultimi;
· Questa incresciosa situazione fa aumentare i rischi e i disagi tanto per i pazienti quanto per il personale medico e paramedico del nosocomio andriese.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere regionale
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale, anche nella sua qualità di Assessore alla Sanità, per sapere:
· Le ragioni della mancata ristrutturazione del 6° e 3° piano del Bonomo di Andria, considerando che molto tempo è passato dall’inaugurazione dei nuovi padiglioni di sale operatorie e rianimazione, avvenuta a marzo del 2012 (Cinque anni or sono!!) e che numerosi pazienti sono costretti al ricovero in barella;
· Cosa s’intende fare per razionalizzare al meglio, e in quali tempi, gli spazi interni dell’Ospedale dell’emergenza della Asl Bat, considerando che quel Presidio dovrà funzionare fino all’entrata in esercizio del nuovo ospedale previsto dalla programmazione regionale.
MARMO
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